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Abstract  
 
Questo contributo presenta la messa a punto di un impianto di 
analisi quantitativa di progetti di ricerca-formazione basato su 11 
categorie desunte dallo studio della letteratura di riferimento. Tale 
impianto è stato testato attraverso l’esame di 13 progetti mediante 
un approccio analyst-driven da parte di due analisti ciechi e l’analisi 
è stata validata mediante verifica della misura di concordanza (co-
efficiente kappa). A partire dalla finalità generale volta a esplorare 
il tema dello sviluppo professionale in relazione all’innovazione di-
dattica, questo studio ha individuato per l’analisi tre temi associati 
alla professionalità insegnante: sviluppo professionale, scopi pro-
gettuali e paradigmi di ricerca. L’applicazione del sistema di cate-
gorizzazione ha fatto emergere le seguenti tendenze: a) prevalenza 
dell’approccio fenomenologico-qualitativo; b) orientamento pre-
valente verso scopi formativi piuttosto che di innovazione, misu-
razione o soluzione di problemi; c) sviluppo professionale inteso 
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come cambiamento delle convinzioni, degli atteggiamenti e del-
l’azione didattica dei docenti piuttosto che come potenziamento 
dell’agentività dei docenti e promozione della collaborazione si-
tuata. Le riflessioni critiche sviluppate al termine del lavoro evi-
denziano che, pur in un quadro di sostanziale solidità 
dell’impianto, si potrebbero apportare ulteriori perfezionamenti 
nelle fonti, nei metodi di raccolta del dato, nonché nelle strategie 
di analisi. 
 
The paper presents the development of a scheme for the quanti-
tative analysis of research projects concerning teacher professional 
development based on 11 categories derived from the study of the 
literature on the topic. In order to test this scheme, two blind ana-
lysts carried out the analysis of 13 projects, which was validated 
by the inter-rater reliability. Based on the overarching aim to ex-
plore the topic of teacher professional development in relation to 
teaching innovation, this study identified the following three 
themes for analysis: professional development, project aims and 
research paradigms. The application of the categorisation system 
revealed the following main findings: a) the prevalence of the phe-
nomenological-qualitative approach; b) the prevailing orientation 
towards teacher training rather than innovation, measurement or 
problem-solving purposes; c) professional development is mainly 
interpreted as individual change in teacher beliefs, attitudes and 
practices rather than enhancing teachers’ agentivity and promoting 
situated collaboration. Critical reflections developed as a result of 
the study suggest that, while the defined scheme is essentially 
sound, further refinements could be made in the sources and 
methods of data collection, as well as in the analysis strategies. 
 
 
Parole chiave: ricerca-formazione, sviluppo professionale dei do-
centi, innovazione didattica, analisi quantitativa. 
Keywords: research projects, teacher professional development, 
teaching innovation, quantitative analysis. 

 
 
 

1. Introduzione 
 

Il presente contributo è incentrato sul tema dello sviluppo professionale 
in relazione all’innovazione didattica. In particolare sono stati esaminati 
alcuni progetti di ricerca legati allo sviluppo professionale degli insegnanti 
attraverso specifiche categorie di analisi facenti capo ai seguenti aspetti: la 
crescita professionale dei docenti e le ricadute nelle classi (Agrusti et al., 
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2021); il supporto di figure esterne di esperti nel trasferimento alle classi 
delle pratiche apprese nei corsi e l’importanza della formazione continua 
nella prospettiva di un apprendimento permanente (Capperucci et al., 
2021); lo sviluppo di un atteggiamento più consapevole rispetto alla fun-
zione formativa della valutazione (Ciani et al., 2021). Sulla base della let-
teratura di riferimento (Asquini, 2018; Agrusti & Dodman, 2021) in 
questa indagine è stato privilegiato un approccio orientato a mettere in re-
lazione categorie logico-concettuali e azione professionale. 

L’indagine è stata articolata seguendo questi step: 
 
è stato creato un corpus testuale costituito da 13 progetti di ricerca-•
formazione rivolti a insegnanti di vari ordini di scuola; 
è stato messo a punto un impianto di analisi dei progetti basato su 11 •
categorie, raggruppate in tre temi, desunte dallo studio della letteratura 
di riferimento; 
sono stati formati due analisti ai quali è stato affidato il compito di •
analizzare i progetti in maniera indipendente; 
è stata condotta l’analisi dei progetti mediante un approccio analyst-•
driven (Braun & Clarke, 2006; Pagani, 2020) dai due analisti ciechi 
formati nello step precedente; 
l’analisi condotta è stata validata mediante verifica della misura di con-•
cordanza (coefficiente kappa). 
 
In accordo con la finalità generale volta a esplorare il tema dello svi-

luppo professionale in relazione all’innovazione didattica, sono stati definiti 
tre obiettivi di ricerca tesi a individuare e quantificare nel corpus: 

 
1. un tema di sviluppo professionale dei docenti associato all’innovazione 

come emerge in letteratura; 
2. scopi progettuali multipli o singoli definiti dagli autori delle iniziative; 
3. un tema di ricerca in termini di approcci metodologici: qualitativo, 

quantitativo, metodo misto. 
 
Di seguito verranno presentati e discussi gli strumenti concettuali sot-

tostanti all’analisi, l’impianto di ricerca e le scelte metodologiche, gli esiti 
e i limiti dello studio. 

 
 

2. Impianto concettuale, temi e categorie 
 

Esaminando la letteratura di riferimento relativa allo sviluppo professionale 
dei docenti e avviando un confronto tra i membri del gruppo di ricerca si 
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è giunti all’individuazione di 11 categorie riferite all’oggetto di indagine, 
che verranno elencate e illustrate nei paragrafi seguenti. Esse sono state 
raggruppate in tre temi: 
 

sviluppo professionale dei docenti: a) cambiamenti del docente, b) for-•
mazione in servizio e apprendimenti; c) agentività; d) collaborazione 
situata (Gentile, 2021; 2022; Gentile, in press); 
scopi generali dei progetti: a) formare, b) risolvere e innovare; c) misu-•
rare, d) scopi multipli (Chhin et al., 2018; Klager & Tipton, 2021); 
paradigmi epistemologici sottostanti ai progetti: a) approccio qualita-•
tivo-fenomenologico; b) approccio quantitativo-positivista; c) approc-
cio mixed methods (Kincheloe & Tobin, 2015a). 
 
Le 11 categorie sostengono nel dettaglio la spiegazione dei tre temi ge-

nerali e forniscono gli strumenti concettuali ai fini dell’analisi del corpus 
testuale. Il confronto interno al gruppo ha permesso, da un lato, di definire 
le categorie richiamando i riferimenti in letteratura e, dall’altro, di predi-
sporre definizioni semplificate per gli analisti (senza riferimenti di lettera-
tura). 

Nell’ottica di ridurre le fonti di invalidità si è proceduto ad un’analisi 
preliminare del corpus testuale estraendo casualmente due progetti e asse-
gnandoli a due membri volontari del gruppo di ricerca. Successivamente 
è stato svolto il primo trial con l’obiettivo di perfezionare gli strumenti di 
analisi. Si è scelto di evitare che il compito di analisi fosse attribuito ai 
componenti interni al gruppo, per limitare il generarsi di possibili distor-
sioni. È stata dunque svolta un’analisi del corpus con metodo doppio cieco 
coinvolgendo due analisti esterni, che sono stati formati all’uso dell’im-
pianto categoriale che si intendeva testare. Inoltre il set di strumenti messi 
a disposizione degli analisti è stato costruito in modo da garantire traccia-
bilità delle attribuzioni categoriali nel corpus ai fini della replicabilità dello 
studio. 

Le 11 categorie sono state applicate in funzione dell’analisi quantitativa 
espressa in termini di occorrenze per progetti e categorie allo scopo di co-
gliere il rapporto tra progetti e categorie e le tendenze emergenti. 

 
 

2.1 Tema 1 – Sviluppo professionale  
 

Come riportato sopra, fanno parte del Tema 1 le seguenti categorie: a) 
cambiamenti del docente; b) formazione in servizio e apprendimenti; c) 
agentività; d) collaborazione situata.  

La categoria cambiamenti del docente è basata sul lavoro di Thomas 
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Guskey (1986, 2002). Secondo l’autore, si osservano cambiamenti signi-
ficativi nel sistema di convinzioni/atteggiamenti dei docenti se essi acqui-
siscono prove dirette dei miglioramenti degli studenti. Essi possono essere 
favoriti da cambiamenti nelle pratiche didattiche e valutative, nei materiali 
curricolari, negli spazi e nelle routine di funzionamento delle classi. Si en-
fatizza il trasferimento delle idee apprese nella formazione alla classe e come 
tale processo produca sviluppo professionale.  

La categoria formazione in servizio e apprendimenti riguarda la misura 
in cui le attività di formazione influenzano gli apprendimenti degli stu-
denti. Kennedy (2019) associa tre schemi di sviluppo professionale agli 
esiti di apprendimento: 

 
schema generativo: il docente trova continuamente modi nuovi di inte-•
grare nella didattica le idee apprese nella formazione, tali che i benefici 
degli studenti possono essere osservati a 2, 3 anni dall’ultimazione delle 
attività formative; 
schema stabile: il docente tiene vive le conoscenze e le abilità apprese •
durante le attività formative sebbene non si osservi un valore aggiunto 
negli apprendimenti degli studenti;  
schema abbandono: il docente intenzionalmente abbandona e poi di-•
mentica le idee proposte nelle attività formative. Non si osserva alcun 
effetto negli studenti.  
 
In termini generali, per agentività si intende la capacità dei docenti “di 

fare scelte, di agire in base a dei principi, di determinare dei cambiamenti” 
(Anderson, 2010, p. 541). Come evidenziato da Eteläpelto e colleghi 
(2014), “l’agentività professionale si pratica quando singoli soggetti o 
gruppi esercitano un’influenza, fanno scelte, avanzano istanze in modo tale 
da influenzare il loro lavoro e la loro identità professionale” (p. 61). L’agen-
tività si esprime esercitando autonomia e potere come gruppo professionale 
e come singoli, conseguentemente, porta a sentirsi in prima persona e come 
comunità professionale responsabili dei propri cambiamenti e di quelli ot-
tenuti dagli studenti (Kennedy, 2014). Se i docenti sentono di esercitare 
un potere, questo influenzerà il loro senso di autonomia e agentività.  

La categoria collaborazione situata evidenzia la natura sociale e costrut-
tivista dello sviluppo professionale. Secondo questa visione, la formazione 
dovrebbe sintonizzare le proposte con le situazioni concrete delle classi 
(Greeno, 1989; Resnick, 1991). Coerenti con questa visione sono i concetti 
di situazione autentica (Collins et al., 1989) e di cognizione sociale (Lave, 
Wenger, 1991). Si pone l’accento sulla dimensione collaborativa e situata 
della professionalità, il cui sviluppo è un processo socio-cognitivo che 
prende corpo all’interno di una comunità e di un contesto specifici.  
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2.2 Tema 2 – Scopi generali dei progetti 
 

Nel Tema 2 rientrano quattro categorie: a) formare; b) risolvere e innovare; 
c) misurare; d) scopi multipli. In rapporto a ciascuno degli scopi elencati, 
si è voluto verificare se ciascun progetto ha: a) erogato formazione (Chhin 
et al., 2018; Klager, & Tipton, 2021); b) risolto problemi educativi pro-
ponendo un’innovazione (Ibidem); c) misurato fattori al fine di compren-
dere la relazione associativa/causale tra variabili e fornire raccomandazioni 
(Ibidem); d) realizzato scopi multipli.  

 
 

2.3 Tema 3 – Paradigmi epistemologici 
 

Con il Tema 3 si è voluto indagare l’approccio di ricerca utilizzato nei pro-
getti (Kincheloe & Tobin, 2015a). Nello specifico, si è voluto verificare se 
era stato adottato un:  

 
approccio qualitativo-fenomenologico teso a comprendere gli eventi in •
termini di “singolarità” e “idiograficità”. La soggettività del ricercatore 
non è considerata un ostacolo all’azione di indagine, ma una risorsa 
per la costruzione di conoscenza (Grassili & Fabbri, 2003): “niente esi-
ste prima che la coscienza di ciascuno lo rappresenti in qualcosa che 
può essere percepito” (Kincheloe & Tobin, 2015a, p. 8). Studiare un 
problema educativo implica essere in relazione con il contesto che lo 
genera e i partecipanti che lo vivono (Cipriani, 2010; Kincheloe & 
Tobin, 2015a); 
approccio quantitativo-positivista finalizzato a cercare risposte a problemi •
educativi ponendo domande di ricerca o formulando ipotesi, identifi-
cando e definendo variabili, ottenendo misure quantitative, analizzando 
i dati raccolti con strumenti e tecniche di carattere statistico ai fini della 
modellizzazione della relazione tra variabili, offrendo raccomanda-
zioni/indicazioni basate sulla generalizzazione dei risultati con lo scopo 
di ottimizzare i processi educativi (Wiersma & Jurs, 2009): “il mondo 
naturale e sociale si studia e si migliora usando la ragione e l’osserva-
zione sistematica” (Kincheloe & Tobin, 2015b, p. 17);  
approccio misto ovvero la combinazione di metodi qualitativi e quanti-•
tativi (Trinchero & Robasto, 2019; Cipriani, 2010), in fasi diverse del 
progetto, in una logica sequenziale o parallela. L’approccio misto pro-
duce diversi benefici (Schoonenboom & Johnson, 2017): a) i metodi 
qualitativi aiutano a generare ipotesi, mentre i metodi quantitativi (trat-
tamenti sperimentali, analisi multivariate) a verificare le ipotesi; b) i 
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metodi quantitativi aiutano a svelare l’esistenza di relazioni tra variabili 
basate su ampie raccolte di dati; c) con i metodi qualitativi si prendono 
in considerazione differenti prospettive nell’attribuire significato alle 
relazioni tra variabili e alle conclusioni che essere generano.  
 
 

3. Analisi e risultati 
 

Il corpus testuale è stato raccolto tra febbraio e settembre 2022 mediante 
modulo online rivolto ai 27 membri del gruppo SIPED “Professionalità 
insegnante: ricerca e innovazione didattica”1. L’analisi quantitativa è stata 
espressa in termini di occorrenze per progetti e per categorie. Attraverso 
l’inter-rater reliability è stato calcolato un indice di concordanza pari al 
39,3% con p = 0,000 (test Kappa di Choen) (Rash, Kubinger, & Yanagida, 
2011). La Figura 1 mette a confronto il numero di categorie rilevate per 
progetto da ciascun analista. 

 

 
Fig. 1. Frequenze assolute per progetti 

 
 
Guardando l’andamento delle due linee di Figura 1, si osserva che vi 

sono progetti in cui è elevato il grado di convergenza delle due analisi. È 
il caso, ad esempio, del progetto 8 dove la differenza tra analista I e II, nel 
numero totale di categorie riscontrate, è pari a 2. Un secondo schema di 
convergenza richiama, invece, quei progetti le cui analisi rilevano lo stesso 

1 https://www.siped.it/gruppi-di-lavoro/professionalita-insegnante-ricerca-e-inno-
vazione-didattica/
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numero totale di categorie (progetti 1, 6, 7, 10, 11, 13). Un terzo schema 
rilevato riguarda i progetti 2, 3, 4, 5, 9, 12, dove emergono divergenze la 
cui variazione va da un minimo di 4 unità a un massimo di 8. 

Prendendo ora in esame le 11 categorie ex-ante, anche in questo caso 
abbiamo riscontrato tre schemi generali. 

 

 

Tab. 1. Analisi per categorie: frequenze assolute e valori medi 
 

 
Le due categorie con massima divergenza tra i due analisti risultano 

“formare” e “scopi multipli”, con differenze rispettivamente pari a 15 e 13 
unità. Le categorie “cambiamenti del docente”, “agentività”, “risolvere e 
innovare” e “approccio misto” fanno registrare differenze che variano da 
un valore minimo di 8 a un valore massimo di 10. Infine, le categorie in 
cui il numero di divergenze tra analisti è uguale o inferiore a 5 sono: “for-
mazione e apprendimenti”, “collaborazione situata”, “misurare”, “approccio 
qualitativo”, “approccio quantitativo” (Tab. 1). 

Come mostra la Figura 2, i progetti presi in esame approcciano il tema 
dello sviluppo professionale con una preferenza di impostazione fenome-
nologico-qualitativa (13,3% delle occorrenze), contro il 6,7% rappresen-
tato dall’approccio quantitativo e dai metodi misti.  

Le azioni introdotte dai progetti perseguono prevalentemente obiettivi 
formativi (13,9%). Lo scopo progettuale definito come “Risolvere e inno-
vare” ha fatto registrare l’8,5% delle occorrenze.  

Lo sviluppo professionale è in prevalenza inteso come cambiamento 
nel docente (convinzioni, atteggiamenti e pratiche didattiche) (12,1%), in 
relazione agli effetti che si producono sugli apprendimenti (10,3%). 

 

Temi

Sviluppo professionale Scopi generali  
del progetto

Paradigmi  
epistemologici

Categorie

Cambi-
amenti 
del do-
cente

Form-
azione 
e ap-

prendi-
menti

Agen-
tività

Colla-
bora-
zione 
situata

Form-
are

Ri-
solvere 
e in-

novare

Misu-
rare

Scopi 
multi-

pli

Qual-
itativo

Quan-
tita-
tivo

Misto

Analisi I 5 11 3 4 4 3 3 15 9 4 10

Analisi II 15 6 13 1 19 11 6 2 13 7 1

Media 10 8,5 8 2,5 11,5 7 4,5 8,5 11 5,5 5,5

% 12,1 10,3 9,7 3,0 13,9 8,5 5,5 10,3 13,3 6,7 6,7
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Fig. 2. Frequenze percentuali basate sulla media tra Analisi I e Analisi II 

 
 

4. Considerazioni finali 
 

Lo studio ha messo in luce che i progetti analizzati intendono lo sviluppo 
professionale prevalentemente come “cambiamento nelle convinzioni, negli 
atteggiamenti e nell’azione didattica del docente” (12,1%). È più raro tro-
vare progetti che lavorino sul potenziamento dell’“agentività” dei docenti 
(9,7%) e ancor meno sulla promozione della “collaborazione situata” (3%). 
Ciò fa pensare che, nell’ambito dei progetti analizzati, lo sviluppo profes-
sionale fatichi ancora a essere inteso come un processo socio-cognitivo che 
prende corpo all’interno di una comunità e di un contesto specifici. Pare, 
invece, prevalga la visione di un’azione formativa che lavora in prevalenza 
sul singolo docente e sulle sue rappresentazioni e pratiche. 

Una seconda tendenza è rintracciabile in un orientamento alla “forma-
zione” (13,9%). Meno diffusi risultano i progetti finalizzati alla soluzione 
di specifici problemi che portano a “intervenire in situazioni critiche o a 
innovare le pratiche” (8,5%) e quelli orientati a “misurare fenomeni o cam-
biamenti” al fine di comprendere la relazione tra determinate variabili e 
avanzare raccomandazioni per la prassi (5,5%). In linea con tale riscontro, 
i progetti metodologicamente orientati a un “approccio interpretativo fe-
nomenologico” sono più rappresentati (13,3%) di quelli a “orientamento 
quantitativo o misto” (6,7%).  

 
 

4.1 Limiti e sviluppi futuri 
 

Tali conclusioni vanno assunte con cautela in considerazione di alcuni li-
miti dell’indagine. Un primo punto è relativo agli schemi emersi in termini 
di frequenza d’uso delle categorie proposte nelle due analisi in doppio 
cieco. Tale questione concerne le modalità di addestramento e di lavoro 
degli analisti, che hanno presumibilmente influito sulle discrepanze rilevate 

!
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tra le codifiche effettuate. Un secondo punto riguarda la coerenza interna 
del Tema 2 “Scopi generali del progetto”: la scelta di includere la categoria 
“scopi multipli” ha prodotto, nel caso dell’analista I, il 60% di occorrenze 
sul totale delle codifiche effettuate. Tale categoria accentra le scelte, cau-
sando una perdita di varianza e informazione. Infine, la descrizione dei 
progetti presi in esame è stata effettuata all’interno di un format che ri-
chiedeva di presentarli sulla base di specifiche domande-stimolo. Ciò ha 
generato un contenuto già “pre-categorizzato”. Inoltre lunghezza e livello 
di dettaglio eterogenei dei testi hanno condizionato l’interpretazione dei 
due analisti. 

In conclusione, l’indagine ha contribuito a porre le basi di un impianto 
concettuale e metodologico per lo studio dello sviluppo della professiona-
lità insegnante in relazione al tema dell’innovazione didattica. Il modello 
di ricerca propone un pattern per un’analisi sistematica e rigorosa – anche 
su più larga scala – dei progetti di ricerca-formazione proposti alle scuole 
da gruppi di esperti. Si ritiene, inoltre, tale impianto adatto per un’appli-
cazione a ulteriori dati ricavati da indagini che presentino diverse meto-
dologie, strumenti e soggetti coinvolti, ad esempio gli insegnanti stessi. 
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